
 

 
 

MEMORANDUM 

I lavoratori in somministrazione del Ministero dell'Interno: 
da misura emergenziale a funzione strutturale. 

 
a cura delle RSA di prefetture e questure 

 
 

Il ricorso al lavoro in somministrazione presso Prefetture e Questure, inizialmente introdotto per 
fronteggiare esigenze straordinarie, si è consolidato nel tempo come strumento essenziale per assicurare 
continuità, efficienza e capacità istruttoria nelle procedure in materia di immigrazione. 

1. Premessa e finalità del memorandum 
Il presente memorandum ricostruisce l'evoluzione del ricorso, da parte del Ministero dell'Interno, al lavoro 
in somministrazione per lo svolgimento delle attività istruttorie in materia di immigrazione presso gli 
Sportelli Unici per l'Immigrazione (SUI) delle Prefetture e gli Uffici Immigrazione delle Questure, dalla 
procedura di emersione del 2020 fino alla programmazione dei flussi di ingresso per il triennio 2026-2028. 

La ricostruzione normativa e amministrativa evidenzia come il personale somministrato non rappresenti più 
una risposta a esigenze contingenti o meramente emergenziali. Nel corso di oltre cinque anni, infatti, il 
legislatore ha reiteratamente autorizzato e finanziato tale modalità di impiego, mentre l'Amministrazione ha 
rinnovato gare, Accordi Quadro, proroghe e stanziamenti economici, confermando in modo costante la 
permanenza di un fabbisogno specifico e qualificato. 

I lavoratori interessati costituiscono oggi una componente essenziale dell'organizzazione amministrativa 
dei SUI e degli Uffici Immigrazione. Essi assicurano quotidianamente l'istruttoria delle procedure di 
ingresso per lavoro, delle conversioni dei permessi di soggiorno, dei ricongiungimenti familiari e delle attività 
connesse al rilascio dei titoli di soggiorno. 

Il contributo di tale personale è stato riconosciuto anche dal Ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, 
che, nel corso della seduta della Camera dei Deputati del 16 ottobre 2024, ha evidenziato come, nei primi sei 
mesi di presenza negli uffici, l'impiego dei lavoratori somministrati abbia concorso a un incremento del 13% 
delle istanze trattate e del 12% dei permessi di soggiorno rilasciati rispetto al semestre precedente. 

Il tema dell'immigrazione riveste oggi una centralità crescente nella politica italiana ed europea, incidendo al 
tempo stesso sulla tutela dei diritti fondamentali, sulla sicurezza pubblica e sulla capacità amministrativa 
dello Stato. In tale quadro si collocano sia il Nuovo Patto Europeo sulla Migrazione e l'Asilo sia le più recenti 
misure interne, tra cui il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 ottobre 2025 (c.d. decreto flussi 
2026-2028). 

Il personale impiegato ha maturato competenze altamente specialistiche nella gestione delle procedure 
in materia di immigrazione, contribuendo in modo significativo alla riduzione dell'arretrato e al miglioramento 
delle performance degli uffici. Nonostante ciò, allo stato attuale non risultano garantite prospettive di 



Memorandum - Lavoratori in somministrazione Ministero dell'Interno 

 2	

continuità occupazionale oltre il 10 novembre 2026 per il personale operante presso le Questure e oltre il 27 
febbraio 2027 per quello impiegato presso le Prefetture. 

Alla luce del fabbisogno evidenziato anche nei documenti di programmazione del personale, appare pertanto 
necessario valutare un percorso concorsuale o comunque una soluzione strutturale idonea a valorizzare 
le professionalità maturate e a riconoscere l'apporto fornito negli ultimi cinque anni. 

Di seguito si riporta l'evoluzione normativa e amministrativa della presenza dei lavoratori in somministrazione 
presso Prefetture e Questure. 

2. Quadro riepilogativo 

Azienda utilizzatrice: Ministero dell'Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione (Dlci) e 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza (Ps). 

Agenzie per il lavoro aggiudicatarie delle procedure di gara: 

Periodo Procedura Agenzie per il lavoro 
Marzo 2021 - Dicembre 2022 Emersione / Commissioni territoriali Manpower S.p.A. / Gi Group S.p.A. 

Febbraio 2023 - Febbraio 2026 Emersione / Decreto flussi Adecco Italia S.p.A. e Randstad Italia 
S.p.A. in RTI 

Febbraio 2026 - Febbraio 2027 Procedure in materia di immigrazione Synergie Italia S.p.A. / Umana S.p.A. 
 

3. Prima fase: emersione dei rapporti di lavoro e gestione emergenziale (2020-2022) 

 
3.1 Base normativa e avvio delle procedure 
L'articolo 103, comma 23, del Decreto-legge n. 34 del 2020, nell'ambito della procedura di emersione dei 
rapporti di lavoro in favore di cittadini extracomunitari, ha autorizzato il Ministero dell'Interno a utilizzare, per 
un periodo non superiore a sei mesi, prestazioni di lavoro a tempo determinato tramite una o più agenzie di 
somministrazione. La misura era finalizzata a consentire una più rapida definizione delle procedure di 
regolarizzazione, nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per il 2020 e in deroga ai limiti ordinari 
applicabili alle assunzioni a termine. 

In attuazione di tale previsione, il 12 giugno 2020 il Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione ha 
indetto un avviso di indagine di mercato, mediante manifestazione di interesse, per l'individuazione di 
un'agenzia di somministrazione di lavoro tramite Accordo Quadro. Analoga procedura è stata avviata il 3 
luglio 2020 dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

Si è quindi proceduto con due distinti appalti, riconducibili ai rispettivi Dipartimenti del Ministero dell'Interno. 

3.2 Personale previsto e presa di servizio 
Il contratto iniziale ha previsto l'impiego complessivo di personale somministrato presso Prefetture, 
Questure e organismi collegati alle procedure in materia di immigrazione e protezione internazionale. In 
particolare: 

● 800 lavoratori destinati agli Uffici Territoriali del Governo - Prefetture, tramite Manpower S.p.A.; di 
questi, 717 hanno preso effettivamente servizio;	

● 400 lavoratori destinati alle Questure, tramite Gi Group S.p.A.;	

● 177 lavoratori ripartiti tra Commissioni territoriali, Questure - IV Sezione e Commissione nazionale 
per il diritto d'asilo nell'ambito del progetto EMAS, tramite Gi Group S.p.A.	
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La presa di servizio è avvenuta in momenti distinti: le Prefetture e le Commissioni territoriali hanno avviato le 
attività dal 20 marzo 2021, con termine iniziale dei contratti fissato al 21 settembre 2021; le Questure hanno 
invece avviato le attività dal 14 giugno 2021, con termine iniziale previsto al 14 dicembre 2021. 

3.3 Proroghe e conclusione della prima fase 
In prossimità delle prime scadenze contrattuali, anche in ragione dello stato di emergenza nazionale 
connesso alla pandemia da COVID-19, dichiarato e prorogato dal Decreto-legge n. 105 del 2021, convertito 
dalla legge n. 126 del 2021, è stata disposta una prima proroga fino al 31 dicembre 2021. 

I nuovi termini hanno consentito, anche su richiesta delle organizzazioni sindacali, l'allineamento delle 
scadenze dei due appalti. Successivamente è stata concordata una seconda proroga dei rapporti di lavoro 
fino a marzo 2022. 

Terminata la fase emergenziale legata alla pandemia, il conflitto in Ucraina, iniziato nel febbraio 2022, ha 
determinato nuove esigenze in materia di immigrazione e accoglienza. Il Decreto-legge n. 21 del 2022, 
all'articolo 33, comma 2, ha pertanto autorizzato il Ministero dell'Interno a utilizzare fino al 31 dicembre 2022 
prestazioni di lavoro a termine, richiamando la disciplina già prevista dall'articolo 103, comma 23, del 
Decreto-legge n. 34 del 2020. 

Alla data del 31 dicembre 2022, i lavoratori avevano maturato circa 21 mesi di servizio continuativo presso il 
Ministero dell'Interno. L'Amministrazione ha quindi interessato la Corte dei Conti e l'Avvocatura dello Stato 
in merito alla possibilità di prorogare ulteriormente gli appalti, confermando le agenzie per il lavoro e i 
lavoratori già in forza. Non risulta tuttavia pervenuta alle organizzazioni sindacali copia dei relativi pareri. 

L'appalto si è concluso il 31 dicembre 2022, determinando la cessazione dell'impiego di circa 1.200 lavoratori 
somministrati. 

4. Seconda fase: decreto flussi, nuova gara e continuità del fabbisogno (2023-2026) 

4.1 La legge di bilancio 2023 e la nuova procedura 
La legge n. 197 del 29 dicembre 2022, legge di bilancio per il 2023, ha previsto all'articolo 1, comma 683, 
l'autorizzazione per il Ministero dell'Interno a utilizzare, per l'anno 2023, prestazioni di lavoro a tempo 
determinato tramite una o più agenzie di somministrazione. La misura era finalizzata ad accelerare la 
definizione delle procedure connesse al decreto flussi e alle pregresse procedure di emersione, nel limite 
massimo di spesa di 37.259.690 euro. 

Il 14 febbraio 2023 è stata quindi indetta una nuova manifestazione di interesse a partecipare a una procedura 
negoziata, articolata in due lotti funzionali, per l'individuazione di una o più agenzie per il lavoro cui affidare il 
servizio di somministrazione di lavoratori a tempo determinato. 

La procedura ha previsto l'impiego di: 

● 580 lavoratori presso gli Uffici Territoriali del Governo - Prefetture;	

● 540 lavoratori presso le Questure.	

4.2 Clausola sociale e criteri di selezione 
Le tre sigle sindacali maggiormente rappresentative del settore della somministrazione, NIDIL-CGIL, FELSA-
CISL e UILTEMP, hanno richiesto l'applicazione della clausola sociale al fine di garantire continuità 
occupazionale ai lavoratori già impiegati nella precedente fase. 
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L'Amministrazione ha tuttavia optato per un criterio preferenziale fondato sulle esperienze pregresse, senza 
applicare integralmente l'articolo 31 del CCNL della somministrazione. Tale scelta ha comportato 
l'esclusione di una parte dei lavoratori già formati e operativi, anche in ragione della diversa distribuzione 
territoriale delle nuove posizioni, concentrate in particolare nei grandi capoluoghi, dove la carenza di 
personale risultava maggiormente significativa. 

4.3 Stanziamenti, avvio del servizio e proroghe 
La legge di bilancio 2023 aveva stanziato risorse per un contratto di somministrazione della durata di sette 
mesi, con possibilità di proroga di ulteriori sei mesi su richiesta dell'Amministrazione. A causa 
dell'allungamento dei tempi necessari per l'espletamento della gara, si è reso necessario lo scostamento di 
parte delle risorse all'anno 2024. 

Il Decreto-legge n. 145 del 2023, convertito con modificazioni dalla legge n. 191 del 15 dicembre 2023, ha 
infatti modificato il comma 683 dell'articolo 1 della legge n. 197 del 2022, estendendo l'autorizzazione agli 
anni 2023 e 2024 e innalzando il limite massimo di spesa a 51.886.624 euro, di cui 7.400.624 euro per il 2023 
e 44.486.000 euro per il 2024. 

A partire dal 22 febbraio 2024 hanno preso servizio presso le Questure circa 550 lavoratori; presso le 
Prefetture la presa di servizio è invece avvenuta dal 10 marzo 2024. Entrambi i lotti sono stati 
successivamente prorogati fino al 31 dicembre 2024. 

Il Decreto-legge n. 145 dell'11 ottobre 2024, recante disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di 
lavoratori stranieri, ha previsto un ulteriore scostamento delle risorse, estendendo l'autorizzazione agli anni 
2023, 2024 e 2025 e rideterminando il limite massimo di spesa in 57.009.803 euro, di cui 7.400.624 euro per 
il 2023, 39.079.443 euro per il 2024 e 10.529.736 euro per il 2025. 

In forza della proroga tecnica prevista dal bando di gara, i lavoratori delle Questure sono stati confermati fino 
al 16 gennaio 2026, mentre quelli delle Prefetture fino al 22 febbraio 2026. 

4.4 Estensioni contrattuali e contenzioso 
In prossimità della scadenza dell'Accordo Quadro, il Ministero ha esercitato la facoltà di estensione già 
prevista, prolungando la durata di ulteriori sei mesi. Il 6 settembre 2024 è stato prorogato il contratto attuativo 
relativo al lotto n. 1, inizialmente dal 9 settembre 2024 al 31 dicembre 2024, e successivamente fino all'8 
marzo 2025. 

In prossimità di tale ultima scadenza, manifestata la necessità di disporre di personale in somministrazione 
per ulteriori 29 giorni lavorativi, il Ministero ha fatto ricorso al cosiddetto quinto d'obbligo di cui all'articolo 
106, comma 12, del Decreto legislativo n. 50 del 2016, estendendo la durata del servizio dal 9 marzo al 15 
aprile 2025. 

Il 12 aprile 2025 il Ministero ha comunicato al RTI la volontà di ricorrere anche alla proroga tecnica prevista 
dall'articolo 106, comma 11, del Codice dei contratti pubblici, al fine di consentire la conclusione di una 
nuova procedura di gara. Contestualmente, il 7 aprile 2025 il Ministero ha delegato Invitalia a indire una nuova 
gara per la somministrazione di personale presso le Questure; il 14 aprile 2025 è stata quindi adottata la 
determina di proroga tecnica dell'Accordo Quadro, con durata di nove mesi e importo pari a 15.827.727,41 
euro. 

Un iter analogo è stato seguito per il personale impiegato presso le Prefetture. 

Adecco e Randstad hanno successivamente adito il T.A.R. del Lazio, impugnando la proroga tecnica dell'atto 
di sottomissione (R.G. 2025/5012). Con sentenza n. 13307/2025, il T.A.R. del Lazio ha respinto il ricorso. 
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Il RTI ha quindi impugnato la sentenza dinanzi al Consiglio di Stato (R.G. 8135/2025). Con sentenza n. 
1116/2026, il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso, annullando con effetti ex tunc la proroga tecnica del 
contratto di somministrazione di lavoro. 

L'Avvocatura Generale dello Stato ha successivamente proposto ricorso per revocazione avverso la predetta 
sentenza. Allo stato non risultano disponibili ulteriori aggiornamenti. 

5. Terza fase: nuova programmazione e subentro delle agenzie Synergie e Umana 
(2026-2027) 

La fase più recente riguarda la somministrazione di lavoratori destinati all'istruttoria delle istanze connesse 
al decreto flussi di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 ottobre 2025, con subentro delle 
agenzie Synergie Italia S.p.A. e Umana S.p.A. - I due bandi trovano copertura nell'ambito delle risorse del 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 (FAMI). 

5.1 Prefetture - Synergie Italia S.p.A. 
Il 2 dicembre 2025 il Ministero dell'Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione - e Synergie 
Italia S.p.A. hanno sottoscritto un Accordo Quadro finalizzato alla somministrazione di 450 lavoratori presso 
le Prefetture. L'Accordo prevede una durata di 14 mesi, salva la possibilità di proroga per ulteriori sei mesi, 
attivabile a discrezione dell'Amministrazione. 

Contestualmente, l'agenzia subentrante e le organizzazioni sindacali NIDIL-CGIL, FELSA-CISL e UILTEMP 
hanno sottoscritto un accordo volto a tutelare i lavoratori già in forza presso il precedente Accordo Quadro 
con il RTI Adecco-Randstad, mediante applicazione della clausola sociale ai sensi dell'articolo 31 del CCNL 
della somministrazione. 

Pertanto, dal 23 febbraio 2026 i lavoratori impiegati presso gli Sportelli Unici per l'Immigrazione delle 
Prefetture hanno proseguito il rapporto di lavoro senza interruzioni. Attualmente i contratti hanno scadenza 
fissata al 27 febbraio 2027. 

5.2 Questure - Umana S.p.A. 
Parallelamente, i lavoratori impiegati presso le Questure hanno concluso il rapporto di lavoro il 16 gennaio 
2026. Dopo circa quattro mesi di assenza dagli uffici e a seguito della sottoscrizione dell'Accordo Quadro tra 
il Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - e Umana S.p.A., volto alla somministrazione 
di 450 lavoratori presso le Questure, i lavoratori hanno ripreso servizio a decorrere dall'11 maggio 2026, con 
termine attualmente previsto al 10 novembre 2026. 

Si evidenzia che, sebbene l'Accordo Quadro preveda una durata complessiva di 12 mesi, il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza ha optato, in questa fase, per la sottoscrizione iniziale di contratti della durata di sei mesi. 

6. Considerazioni conclusive 
L'evoluzione descritta dimostra che il ricorso al lavoro in somministrazione non può più essere letto 
esclusivamente come misura straordinaria o temporanea. Nato per fronteggiare esigenze emergenziali legate 
alla procedura di emersione del 2020, esso si è progressivamente consolidato come strumento ordinario di 
supporto alle attività istituzionali del Ministero dell'Interno in materia di immigrazione. 

La reiterazione degli stanziamenti, il rinnovo delle procedure di gara, il ricorso a proroghe tecniche, 
l'attivazione di nuovi Accordi Quadro e il riconoscimento dei risultati conseguiti dagli uffici confermano 
l'esistenza di un fabbisogno strutturale di personale qualificato. 
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Nel corso degli anni i lavoratori somministrati hanno acquisito competenze specifiche, difficilmente 
sostituibili nel breve periodo, relative alla gestione di procedure complesse, ad alto impatto sociale e 
amministrativo. Tali professionalità rappresentano oggi un patrimonio operativo per Prefetture e Questure, 
soprattutto in un contesto caratterizzato da flussi migratori costanti, da un elevato numero di istanze e dalla 
necessità di assicurare tempi certi nella definizione dei procedimenti. 

La mancata previsione di una prospettiva di continuità oltre le attuali scadenze rischia di disperdere 
competenze già formate, indebolire la capacità amministrativa degli uffici e compromettere i risultati finora 
conseguiti in termini di incremento delle pratiche trattate e dei permessi rilasciati. 

Per tali ragioni, appare opportuno che l'Amministrazione e il legislatore valutino soluzioni che consentano di 
superare la logica delle proroghe frammentate, individuando strumenti stabili e coerenti con il fabbisogno 
effettivo degli uffici. In tale prospettiva, l'avvio di una procedura concorsuale o di un percorso di valorizzazione 
delle professionalità maturate costituirebbe una risposta coerente sia con le esigenze organizzative del 
Ministero sia con il contributo fornito dai lavoratori negli ultimi cinque anni. 

 

Il personale somministrato impiegato presso Prefetture e Questure ha assunto, nei fatti, una funzione 
strutturale. La continuità delle attività in materia di immigrazione richiede pertanto una soluzione stabile, 
capace di preservare competenze, efficienza amministrativa e qualità del servizio pubblico. 

 


